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"Dove tu siedi, o fior gentile, e quasi 
I danni altrui commiserando, al cielo 
Di dolcissimo odor mandi un profumo, 
Che il deserto consola." 

La ginestra o il fiore del deserto. 
Giacomo Leopardi 



SINOSSI 

Un giovane uomo attraversa l'Europa in cerca di una nuova Itaca. 
Deluso dal proprio paese, passa dall’infruttuosa e arida vendemmia 
di Banyuls-sur-mer a un incontro seduttivo e melanconico con una 
giovane donna di Bruxelles, fino a rifugiarsi in una gelida suite di un 
grattacielo di Rotterdam.  
Qui, come un angelo sterminatore, mette in scena un macabro gioco 
fatto di stordimento digitale e droga. 

 



NOTA DI LAVORO (LETTERA RICEVUTA DA PABLO SIGG) 

Caro Fabrizio, 
sono rimasto stupito dal tuo film; (…). Mi affascina soprattutto la 
struttura (…) verticale, dove per la prima volta il “basso” – gli dei 
tettonici, la terra, il vino, e persino il guardare in basso e il lavorare 
ingobbiti, come animali – è il superiore, mentre il superiore – il 30° 
piano di Rotterdam, le scale ascendenti, gli elicotteri e il sogno 
levitante della droga stessa – è il vero inferiore.  
Il film è terribile e dolorosamente senza speranza perché in questa 
grande Odissea verticale non c'è ritorno; Itaca, sotto forma di vigneti 
di Banyuls, ha cessato di esistere. Rimangono solo fumo e cenere. 
Non riesco a smettere di guardare Omero più e più volte nel film. Il 
canto delle sirene è splendidamente riportato nelle cuffie e la loro 
minaccia è già annunciata all'inizio del film, quando il capo dei 
raccoglitori le strappa dalla testa del protagonista in un gesto che 
dapprima sembra brutale e dopo è chiaro che si tratta di un gesto di 
saggezza.  
E tutto il film è così, è un'iniziazione sul mistero dell'apparenza, dove 
l'apparenza sempre inganna. È la figura della Circe belga che, con la 
massima innocenza, conduce il protagonista al 30° piano di 
Rotterdam attraverso il canto (sotto forma di rave! Ancora una volta 
la riabilitazione del simbolo omerico è meravigliosa). 
Ognuno dei personaggi è profondamente ambiguo (…) il lupo è 
sempre travestito da agnello e l'agnello da lupo. Anche il meno 
malvagio di tutti, il capo collettore di Banyuls, la sua maschera, 
quella del tiranno e del mercante di schiavi, del caposquadra di 
immigrati è all’inizio terribile. 
Il personaggio centrale è straordinario e agghiacciante. Questa sorta 
di caduta verso l'alto che è così perfettamente naturale per lui, così 
attesa persino: è meraviglioso e orribile assistere alla sua 
trasformazione da essere umano a demone non attraverso il dialogo 
(ecco perché non c'è dialogo in opposizione al monologo del dealer/
Mefisto, perché è un personaggio che non ha bisogno di usare le 
parole) ma attraverso il suo corpo. Come se i colpi di karate, i salti 
sul letto, la barba trasformata in baffi malefici non facessero altro 
che avvalorare la sua natura ricostruita, l'inizio del suo satanico volo 
verticale. 



(…) Per me non esiste una forma di cinema più alta (…): la forza e il 
mistero della successione di immagini che costruiscono una storia. 
In questo caso, si tratta della terribile storia del mondo verticale e 
della sua distruzione.  
È un film meraviglioso e agghiacciante. E agghiacciante perché è 
chiaro che questa resurrezione e questa ricostruzione dalla polvere, 
questa ascensione di 30 piani, è solo il preludio di una nuova rovina. 

(…) Un grande grandissimo abbraccio, (…). 

Pablo Sigg 

Pablo Sigg è un regista cinematografico messicano. Il suo nuovo film TOTENTANZ 
è stato presentato in anteprima mondiale alla Viennale 2023. 
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